
■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

LA VERA «emergenza» in Italia sarebbero le

intercettazioni, gli «interventi violenti» sulla

«privacy dei cittadini» che mettono zizzania

nelle «famiglie italiane», ovvero la vita privata

e gli affari di Silvio Ber-

lusconi e del circo me-

diatico politico nel

quale è padrone.

L’emergenza non è certo i prezzi
alle stelle, il caro petrolio o i sala-
ri... Così il presidente del Consi-
glio ha deciso di tornare alla cari-
ca con l'intenzione di varare un
decreto legge sulle intercettazio-
ni, contravvenendo gli avverti-
menti del Capo dello Stato. Do-
mani sera dalle sue reti Mediaset,
ospite di Matrix su Canale5, lan-
cerà quel famoso messaggio tele-
visivo contro i giudici. E che si
tratti dei suoi interessi personali
lo dice chiaro e tondo: "i cittadini
sappiamo cosa si cerca di far suc-
cedere al loro presidente del Con-
siglio". In una conferenza stampa
organizzatanel termovalorizzato-
rediAcerra,Berlusconihaannun-
ciato le prossime tappe della sua
battaglia contro i magistrati (e la
stampa), per rendere ancora piu'
solida la corazza che deve proteg-
gerlo dai processi che lo riguarda-
no.
A poche ore dal parere negativo
che ilCsmha espressosuldecreto
sicurezza (prevista bocciatura del
"Salva-Silvio") il premier ha pure
convertito a sui favore la lettera

che il presidente della Repubblica
ha inviato al Csm, leggendola co-
meunrispostapositivaalsuoten-
tativo di fare tacere il Csm. Berlu-
sconi non vuole aggiungere altro
a quello che ha scritto Napolita-
no, sembra ringraziarloma dietro
le quinte dicono fosse irritato
("nonsonostati rispettati ipatti"):
"I presidenti di Camera e Senato

si eranorecatida luiper sottoline-
are qualcosa che non sta nell'al-
veodellanostraCostituzione",ha
detto i premier, "il presidente del-
la Repubblica ha accolto gli argo-
menti dei presidenti delle Came-
re e ha prodotto una dichiarazio-
ne che mi sembra assolutamente
completa". Il Quirinale smentisce
subito: "non è stata accolta alcu-

na richiesta". Ma Berlusconi ne
approfitta per attaccare il Csm:
"Ogni istituto deve fare ciò che la
costituzione gli assegna e non de-
ve andare a prevalere e a prevari-
care i compiti e le competenze di
altre istituzioni".
L'ossessione di Silvio IV per i giu-
dici continua. Così nel surreale
cantiere di Acerra coglie una do-

manda suggerimento ("si è penti-
todinonaver fattoundecretoleg-
ge sulle interecettazioni?") per di-
re che sì, si è pentito: sulla giusti-
zia "stiamo vivendo un momen-
to di emergenza" non degno di
una "società civile", attacca, "con
il rischio di danni irreparabili" all'
immaginedellepersone"allequa-
li dovrebbe essere garantita la pri-

vacy".Daqui ilpassoèbreve: "Pro-
babilmente, ci sono i termini di
necessità ed urgenza per procede-
re non con un disegno di legge
che richiede molto tempo ma
con un decreto legge. Vedre-
mo...". Potrebbe tornare nero su
bianco quel "refuso" che proprio
qui,aNapoli, si rivelò inunanota
di Palazzo Chigi, l'annuncio di
un decreto legge, anziché un ddl
che in un primo tempo le vietava
anche sui reati di corruzione.
Forse teme che, proprio domani
escano(suL'Espresso)altrepunta-
tedelle sueconversazioniconSac-
cà, o le telefonate delle "fanciulle"
nonancorapubblicate,cosìBerlu-
sconi dalle montagne di rifiuti di
Napoli annuncia la sua dichiara-
zione di guerra dalla sua tv. Lo
spunto è una domanda ironica di
un giornalista: lei chi accompa-
gnerebbe sull'orlo del termovalo-
rizatore:DiPietro, lagiudiceGan-
dusoVeltroni?SilvioIVgiàsipre-
gusta ilbottomediatico: ''Giovedì
andrò a Matrix per spiegare sere-
namente e pacatamente cosa sta
succedendo in Italia, perché i cit-
tadinisappianodal loropresiden-
tedel Consiglio cosa si sta cercan-
do di fare".
Ancora una volta spaccia i suoi
guai personali come "emergenza"
nazionale. Dallo studio di Matrix
sparerà i suoi colpi, quell'annun-
ciata "conferenza stampa denun-
cia" contro i giudici annunciata a
Bruxelles. E raccoglie il suggeri-
mento del Fedele amico Confalo-
nieri sul messaggio tv. Prima an-
cora lo ha colto Enrico Mentana,
che ha offerto l'invito "bruciando
la concorrenza", spiega il condut-
torediMatrix.Lapuntatasaràan-
ticipata alla prima serata, tocche-
rà i temi caldi: giustizia, Lodo
Schifani e norma "blocca-proces-
si".
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«Grave e inaccetta-
bile».LanfrancoTe-
naglia, ministro
ombra della Giusti-
zia,non lesina sugli
aggettivi per com-
mentare l’ultima
uscita del premier
Berlusconi che ha riproposto un de-
creto-legge sulle intercettazioni.
Ci spieghi perché respinge
questa proposta.
«Non c’è assolutamente materia per
un decreto, mancano i presupposti
di necessità e urgenza, tanto è vero
che il governo si è già mosso su que-
sta materia con un disegno di legge.
Èdavveroincomprensibilecheilpre-
mier sia tornato su una proposta già
archiviata dallo stesso governo».
E ora la parola passa al
Quirinale...
«Ognivalutazionespettaalpresiden-
te della Repubblica, che deve valuta-
re lasussistenzadeipresuppostidine-
cessità e urgenza. Lo farà con l’atten-
zione, la misura e la sobrietà di sem-
pre».
Perché secondo lei questi
presupposti non ci sono?
«È una materia complessa che incide
profondamente sul codice di proce-
durapenale,eperquestovaesamina-
ta ed approfondita dal parlamento

con i tempi e i modi del disegno di
legge. C’è una normativa vigente
chenon presentavuoti,dunque non
cisonoragioniper intervenireconur-
genza. Su questa materia si è interve-
nuti per decreto una volta sola, nella

scorsa legislatura,quandovennefuo-
ri laquestionedelle intercettazioni il-
legaliTelecom. In quel caso peròuna
normativa in vigore non c’era...».
Il Pd come reagirà al nuovo
decreto sulle intercettazioni?
«Ci opporremo alle cose che non ci
vanno bene e cercheremo di modifi-

carle,comestiamogiàfacendorispet-
to ad altri decreti».
Ritiene che il premier sia mosso
dalla preoccupazione di nuove
intercettazioni che possano
creargli imbarazzo? E se così
fosse sarebbe grave?
«Per il momento ladecisionedelpre-

mier mi pare incomprensibile. Se nei
prossimi giorni venissero fuori ele-
menti che la rendano comprensibile
sarebbe davvero grave: ancora una
volta ci troveremmo davanti all’uti-
lizzo dello strumento legislativo per
ragioni personali».
Il Csm ha dato parere contrario

alla norma blocca processi. E il
presidente Napolitano ha
ricordato che allo stesso Csm
non spetta un vaglio di
costituzionalità sulla norma. Lei
cosa ne pensa?
«L’intervento del Quirinale è stato
opportuno. Con senso istituzionale,
ilpresidenteNapolitanoharichiama-
to tutti al rispetto delle prerogative
proprieediquellealtrui.Bisognastig-
matizzare, invece, la strumentalizza-
zione che il centrodestra, a partire da
Berlusconi, ha fatto delle parole del
presidente. Ci sarebbe voluto mag-
giore rispetto».
E il merito del parere del Csm
sulla norma blocca processi?
«Dovrebbefar riflettere ilgovernosul-
le pesanti ricadute di quella norma
sulla organizzazione della giustizia e
sul processo penale».
Si parla di 100mila processi che
saranno bloccati...
«Stiamo aspettando che il ministro
Alfano fornisca alla Camera i nume-
ri,chesarannoimponentie riguarda-
nosoprattuttoreatidimicrocrimina-
lità, come i furti inappartamento: re-
ati che nello stesso decreto vengono
definitidi“allarmesociale”epoi inse-
riti nella lista dei processi che saran-
no bloccati o comunque ritenuti
non prioritari. Una grave contraddi-
zione, una presa in giro degli italia-
ni».

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA LANFRANCO TENAGLIA Il ministro ombra della Giustizia: la decisione del premier è incomprensibile, non ci sono i presupposti di necessità e urgenza

«È inaccettabile, peggio ancora se si volessero nascondere altre intercettazioni...»

«C’è la seria possibilità che il museo di
via Tasso, come ente, venga sciolto per-
chè così prevede il decreto legge 25 giu-
gno 2008 numero 112».
È l’allarme lanciatodaldirettoredelmu-
seodellaLiberazionediviaTasso,Anto-
nio Parisella, ai microfoni di Radio Po-
polareRoma. «I suoi beni, le sueattività
e le sue risorse finanziarie - ha aggiunto
Parisella - andrebbero ad un ufficio del-
l’amministrazione dei Beni culturali
che lo trasformerebbe in un qualsiasi
museo gestito come un ufficio pubblico,
togliendogli gran parte del suo significa-
to, che sta proprio nell’essere un’istitu-
zionecheèanchepartedella societàcivi-
le. Ci sono due possibilità: una è che du-
rante la discussione per la conversione

deldecreto si creinodegli spaziper riusci-
re a sopravvivere come soggetti autono-
mi, l’altraèchealcuni entivengano ripe-
scati con decreto del ministro». Parisel-
la, direttore a via Tasso dal 2001, an-
nuncia che convocherà il direttivo del
museo e le associazioni dei partigiani. Il
museo di via Tasso, attualmente visita-
toda15milapersoneognianno, fu inau-
gurato il 4 giugno 1955 dal presidente
della Repubblica Giovanni Gronchi e ri-
conosciuto nel 1957. È stato allestito
nei locali dell’edificio che, nei mesi del-
l’occupazione nazista di Roma, venne
utilizzatocomecarceredal comandodel-
la polizia di sicurezza. Le celle di deten-
zione,chealloraoccupavano l’intero sta-
bile mentre ora soltanto due dei quattro
appartamenti destinati a museo, sono
ancora come furono lasciate dai tede-

schi in fuga.
Acomandare lapoliziadi sicurezzatede-
sca a Roma fu posto il tenente colonnel-
lo Herbert Kappler, promosso dopo aver

combattuto al fronte, che aveva una
buona conoscenza dell’ambiente roma-
no.ViaTassodivenne tristemente famo-
sa come luogo dove si poteva essere por-
tati anche senza alcun motivo e da dove
si poteva finire diretti al tribunale di
guerra, deportati o detenuti al carcere di
Regina Coeli. Circa duemila tra uomini
e donne vi passarono per essere sottopo-
sti ad interrogatori, torture ed altre vio-
lenze.Nonvi furono, infatti, solomilita-
ri passati in clandestinità o partigiani,
maanche uomini e donne, anziani e ra-
gazzi, cittadini di ogni classe e ceto dai
quali Kappler e suoi aiutanti pensavano
di poter strappare informazioni sulle or-
ganizzazioni clandestine di Resistenza,
sui luoghi di accoglienza di ebrei e mili-
tari italiani o alleati, su chi produceva
stampa clandestina o documenti falsi.

IlpresidentedelConsigliohapaura.Pa-
urache intercettazioni telefonicherela-
tive alla sua vita paraprivata escano sui
giornali. Perchénelle redazionidi alcu-
ni quotidiani circolerebbero da setti-
mane, ovviamente fornite dagli avvo-
cati. Perché il 9 luglio il gup di Napoli
dovrà decidere se rinviare a giudizio
SaccàeBerlusconi, comevuole ilpmPi-
scitelli, oppure archiviare tutto e man-
dare al macero le quasi 9 mila intercet-
tazioni perché penalmente non rile-
vanti.
Un calvarioper il presidente del Consi-
glio. Alcuni giornalisti romani - come
scrive il sito Dagospia - stanno cercan-
do di capire come mai Federico Arma-
ti, ex compagno dell’attrice e già an-
nunciatrice-RaiVirginiaSanjustdiTeu-
lada, era così furioso con il premier. Il
Corriere della sera il 22 febbraio 2004
scriveva, sempresecondoquantoripor-
ta Dagospia: «Sarebbe un bel salto. Da
signorina buonasera a miss azzurra. Da
annunciatrice di Raiuno a testimonial
per Forza Italia. E tutto in soli quattro
mesi. Smentisce per ora l’interessata.
Ovvero, Virginia Sanjust di Teulada,
26 anni, capelli castani e occhi chiari,
sangue blu, nipote di Antonella Lualdi
e Franco Interlenghi. «Non è vero, la
mia carriera in Rai continua regolar-

mente», fa sapere con comunicato
aziendale. E con questo vorrebbe met-
tere a tacere quelle voci secondo cui il
premier l’avrebbe convocata a Palazzo
Chigi, venti giorni fa, per chiederle di
diventare il volto di Forza Italia. La ra-
gazza (che ha un bimbo di 5 anni)
avrebbe chiesto tempo per riflettere.
L’ufficio stampa degli azzurri dice di
nonsaperne niente.Ma subitoGiusep-
pe Scalera (Margherita) della Commis-
sione di Vigilanza chiede alla Rai che,
incaso, laSanjustvengasospesadal ser-
vizio. Di certo quando il presidente del
Consiglio parlò di pensioni a reti unifi-
cate pretese che a introdurre l’evento
fosse Virginia e non la collega di turno.
Eper ringraziarla le inviòdei fiori». Infi-
ne Cossiga. Secondo il presidente eme-
rito della Repubblica intervistato da Li-
bero «oggi, e con ritmi travolgenti, si
sta preparando quello che un grande
giurista, storico e politico francese di
parte repubblicana considerava il peg-
giore dei governi: il “governo” dei giu-
dici, anzi peggio: lo schieramento av-
versarioha visto in lui, nellapersona di
Silvio, il punto debole: e lo martella da
ogni parte, con i giudici, con il gossip,
con qualsiasi mezzo. Cacciato via con
ignominia Berlusconi, il centrodestra
cadrà in una grande crisi. E arriveran-
no loro. Non la sinistra. Ma la sinistra
che porta obbediente in sella i pm».

Tuona dal termovalorizzatore di Acerra:
«I cittadini sappiano cosa si cerca di fare

al loro presidente del Consiglio»

Berlusconi alla guerra totale
Intercettazioni, vuole il decreto. Attacca il Csm, deforma le parole del Colle. Grida al messaggio tv

RESISTENZA L’allarme del direttore Parisella: colpa della manovra del governo, convocherò i partigiani

«Il museo di via Tasso rischia lo scioglimento»

«Stiamo vivendo un momento di emergenza
non degno di una società civile

con il rischio di danni irreparabili»

IN ITALIA
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Ossessionato da voci
e vaticini di disgrazia
La paura su cosa hanno i giornali
E per quello che deciderà il gup il 9 luglio

LO SCONTRO

A Matrix
per l’occasione
in prima serata
farà l’appello
agli italiani

«Ogni istituzione
non deve
prevaricare i compiti
e le competenze
di altri»

Partigiani a Roma
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